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Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008 Norme tecniche per le 

costruzioni e allegati A e B 

(G.U. n. 29 del 4.02.2008, suppl. ord. n° 30)

Capitolo 4.5 – Costruzioni in muratura
Materiali, Organizzazione strutturale, Analisi per carichi verticali, Metodo delle eccentricità, 
Verifiche, Coefficienti di sicurezza del materiale.

Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)
Materiali, Modalità costruttive, Fattori di struttura, Criteri di progetto, Requisiti geometrici, 
Metodi di analisi, Costruzioni semplici, Verifiche di sicurezza, Regole di dettaglio.

Capitolo 8 – Costruzioni esistenti
Criteri generali, valutazione della sicurezza, Classificazione degli interventi, Redazione dei 
progetti, Analisi storico-critica, Rilievo, Caratterizzazione meccanica dei materiali.

Capitolo 11 – Identificazione, Qualificazione, Accettazione dei materiali strutturali.

Capitolo 11.10 – Muratura portante: 
Determinazione sperimentale delle resistenze, Moduli di elasticità.



Prof. Ing. Antonio Tralli 44

• Il materiale muratura

Reggio Emilia 26.11.2010
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Il materiale muratura
• Introduzione

• Capitolo 4.5 Costruzioni in muratura (zona non 
sismica)

• Capitolo 7.8 Costruzioni in muratura (zona 
sismica)

• Capitolo 11 materiale per uso strutturale

• Capitolo 8 ( C8A1.4)  Le costruzioni esistenti

• Le schede di valutazione della Regione Emilia-
Romagna

Reggio Emilia 26.11.2010
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Il materiale muratura

• Con il termine muratura si intende un materiale 
eterogeneo composto da più fasi solide 

• La tipologia dell’apparato murario utilizzata in 
Italia è estremamente varia, si passa dalla 
muratura in laterizio con mattoni interi o forati 
alla muratura in sasso con elementi squadrati o 
meno 

• Le caratteristiche meccaniche delle fasi 
componenti e del composito risultano molto 
diverse 
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Il materiale muratura

Muratura in mattoni di argilla e malta

I 3 ponti di Comacchio Ferrara        S. Francisco del Baron Valparaiso

Il materiale muratura
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Esempi di  muratura in sasso di 
cattiva qualità  UMBRIA

Il materiale muratura
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Nell’Aquilano sono presenti tipologie di muratura diverse:

• Murature di pietra grezza non lavorata con pietre di forma irregolare 
fissate con malta di calce  di scarsa qualità o legate con terra cruda 
(tipiche dei fabbricati più vecchi sia nei paesi che nel capoluogo).

• Murature in laterizi forati posati per fascia ricoperte da strati di 
intonaco spessi alcuni centimetri.

• Murature di blocchetti di calcestruzzo posati per testa.

In entrambi i casi i giunti sono di notevole spessore (2-3 cm) di malta 
cementizia o composta con inerti  grossolani.

Il materiale muratura nell’Aquilano
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Poggio di Roio : centro storico
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Il materiale muratura

Muratura di pietra grezza non 

lavorata con tessitura sub-

orizzontale con malta di calce o  

terra cruda

Muratura in laterizi forati (“occhialoni”)
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Il materiale muratura

Il pietrame irregolare è legato con 

malta di scarsa  qualità.

I muri di questo tipo sono spesso 

formati da due paramenti

Villa Sant’Angelo
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Il materiale muratura

Espulsione del paramento esterno di muratura irregolare : scuola elementare di 

Poggio di Roio
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Il materiale muratura

Nell’edificio crollato è evidente la 

disomogeneità dei materiali utilizzati: 

all’originaria struttura verticale in 

muratura di pietra si sono aggiunti 

pilastri in muratura in laterizio e in 

c.a., pareti in blocchi di calcestruzzo 

forati e solaio di copertura in 

tavelloni e putrelle.

In molti edifici si è riscontrato un 

piano terra in muratura  di pietrame 

non squadrato di notevole spessore 

( 80-100cm),

Successivamente è stata realizzata 

una sopraelevazione in mattoni forati 

con solaio con putrelle e voltine e 

quindi (anni 80) un terzo piano in 

blocchetti in cls. e solai e copertura  

in laterocemento. 



Prof. Ing. Antonio Tralli 15

L’Aquila : Prefettura
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L’Aquila : Prefettura

Anche in questo edificio la 

qualità della muratura di 

pietrame non squadrato era 

assai scarsa
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Muratura di buona qualità

L’Aquila centro storico
I danni sono molto limitati, si osservi la

Volta sostanzialmente integra
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Il Materiale Muratura è in genere schematizzato con le 
seguenti caratteristiche:

–La resistenza a trazione è esigua e comunque non affidabile.
–La resistenza a compressione è molto varia come il modulo 
elastico
– La duttilità è in genere scarsa.
–L’eterogeneità delle caratteristiche meccaniche e dei 
comportamenti strutturali degli edifici in muratura, anche 
formalmente simili, porta a prescrizioni normative assai diverse 
da quelle per le costruzioni in c.a. o metalliche.
– Verifiche puntuali dello stato di tensione in una struttura in 
muratura sono prive di senso.
– L’analisi elastica appare del tutto convenzionale.
Le NTC08 , il D.M.del1987 e L’OPCM 3274 consentono un’analisi 
lineare solo al fine di valutare le caratteristiche della 
sollecitazione (N,M,T) nei vari elementi strutturali, mentre le 
verifiche sono di fatto agli stati limite. 

Il Materiale Muratura



Prof. Ing. Antonio Tralli 1919

Lo schema resistente si modifica in funzione dei carichi e 

delle condizioni di vincolo
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DISTRIBUZIONE DELLE FORZE IN PANNELLI MURARI A 

TESSITURA DIFFERENTE

F

F

F

Tessitura Fine a corsi verticali 
correttamente messi in opera

Tessitura Fine a corsi 
scorrettamente posti in opera

Tessitura Grossa a corsi 
correttamente posti in opera
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DISTRIBUZIONE DELLE FORZE IN PANNELLI MURARI A 

TESSITURA DIFFERENTE

F F

Tessitura Fine a corsi verticali 
correttamente messi in opera

Tessitura Grossa a corsi 
correttamente posti in operaF

Tessitura Fine a corsi 
scorrettamente posti in opera
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COMPORTAMENTO MECCANICO DELLE MURATURE : 

CARATTERISTICHE GENERALI

Comportamento dei pannelli murari sottoposti a carichi verticali

Materiale elastico Materiale scarsamente 
resistente a trazione
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Capitolo 4.5 – Costruzioni in muratura
( in zona non sismica)
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Capitolo 4.5 – Costruzioni in muratura

L’edificio a muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale. I
sistemi resistenti di pareti di muratura, gli orizzontamenti e le fondazioni devono essere
collegati tra di loro in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali.

4.5.4 ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE

I pannelli murari sono considerati resistenti anche alle azioni orizzontali quando hanno una
lunghezza non inferiore a 0,3 volte l’altezza di interpiano; essi svolgono funzione portante,
quando sono sollecitati prevalentemente da azioni verticali, e svolgono funzione di
controvento, quando sollecitati prevalentemente da azioni orizzontali....

L’organizzazione dell’intera struttura e il collegamento tra le sue parti devono essere tali da
assicurare appropriata resistenza e stabilità, ed un comportamento d’insieme “scatolare”.

Per garantire un comportamento scatolare, muri ed orizzontamenti devono essere
opportunamente collegati fra loro. Tutte le pareti devono essere collegate al livello dei
solai mediante cordoli di piano di calcestruzzo armato e, tra di loro, mediante
ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. I cordoli di piano devono avere adeguata
sezione ed armatura.
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Capitolo 4.5 – Costruzioni in muratura

4.5.4 ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE

Lo spessore dei muri portanti non può essere inferiore ai seguenti valori:

- muratura in elementi resistenti artificiali pieni 150 mm
- muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 200 mm
- muratura in elementi resistenti artificiali forati 240 mm
- muratura di pietra squadrata 240 mm
- muratura di pietra listata 400 mm
- muratura di pietra non squadrata 500 mm

I fenomeni del secondo ordine possono essere controllati mediante la snellezza
convenzionale della parete, definita dal rapporto:

l = h0 / t 
Il valore della snellezza l non deve risultare superiore a 20 ( in zona sismica no 

superiore a 12)
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Capitolo 4.5 – Costruzioni in muratura

4.5.5 ANALISI STRUTTURALE

La risposta strutturale è calcolata usando:
- analisi semplificate.
- analisi lineari, assumendo i valori secanti dei moduli di elasticità
- analisi non lineari

Le verifiche sono condotte con l’ipotesi di conservazione delle sezioni
piane e trascurando la resistenza a trazione per flessione della muratura.

4.5.6.1 Resistenze di progetto4.5.6 VERIFICHE

Compressione - Pressoflessione - Carichi concentrati fd = fk /gM

Taglio fvd = fvk /gM (fvk = fvk0 + 0.4sN)

gM Coefficiente Parziale di Sicurezza      (2.0 – 2.2 – 2.5 – 2.7 – 3.0)
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura 
(in zona sismica)
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)

7.8.1.2 Materiali

Gli elementi da utilizzare per costruzioni in muratura portante debbono essere tali da
evitare rotture eccessivamente fragili.

 percentuale volumetrica degli eventuali vuoti non superiore al 45% del volume totale
del blocco;

 le uniche interruzioni ammesse sono quelle in corrispondenza dei fori di presa o per
l’alloggiamento delle armature;

 resistenza caratteristica a rottura nella direzione portante, calcolata sull’area al lordo
delle forature, non inferiore a 5 MPa;

 resistenza caratteristica a rottura nella direzione perpendicolare a quella portante
ossia nel piano di sviluppo della parete non inferiore a 1,5 MPa.

La malta di allettamento per la muratura ordinaria deve avere resistenza media non
inferiore a 5 MPa e i giunti verticali debbono essere riempiti con malta.
Sono ammesse murature realizzate con elementi artificiali o elementi in pietra squadrata.

È consentito utilizzare la muratura di pietra non squadrata o la muratura listata solo nei 
siti ricadenti in zona 4.
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)

7.8.1.2 Materiali

Muratura a doppia 
cortina

Tipologie di mattoni e laterizi

Tipologie di muratura armata
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)

7.8.1.2 Materiali
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica

7.8.1.2 Materiali

Esempi di disposizione dei blocchi Esempi di ammorsamenti d’angolo
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)

7.8.1.3 Modalità costruttive   e  “fattori di struttura”

In funzione del tipo di tecnica costruttiva utilizzata, la costruzione può essere considerata
in muratura ordinaria o in muratura armata.

I valori massimi q0 del fattore di struttura con cui individuare lo spettro di progetto sono
indicati nella seguente tabella.

Si ha q = q0 x  KR (KR = 0.8 – 1.0)  max q =  3
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)

7.8.1.4 Criteri di progetto e requisiti geometrici

Le piante delle costruzioni debbono essere quanto più possibile compatte e
simmetriche rispetto ai due assi ortogonali. Le pareti strutturali, al lordo delle
aperture, debbono avere continuità in elevazione fino alla fondazione, evitando
pareti in falso. Le strutture costituenti orizzontamenti e coperture non devono
essere spingenti. Eventuali spinte orizzontali, valutate tenendo in conto l’azione
sismica, devono essere assorbite per mezzo di idonei elementi strutturali.

I solai devono assolvere funzione di ripartizione delle azioni orizzontali tra le pareti
strutturali, pertanto devono essere ben collegati ai muri e garantire un adeguato
funzionamento a diaframma.
La distanza massima tra due solai successivi non deve essere superiore a 5 m.
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)

7.8.1.4 Criteri di progetto e requisiti geometrici

La geometria delle pareti resistenti al sisma, deve rispettare i requisiti indicati nella
Tab. 7.8.II
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Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)

7.8.1.4 Criteri di progetto e requisiti geometrici

Se l < 0,4 (h’)max, (l>0,3h) il maschio murario diviene “elemento secondario” ed ha
funzione “portante” ma non ha funzione di “controvento”.
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7.8.2 Costruzioni in muratura ordinaria

7.8.2.1 Criteri di progetto

Aperture verticalmente allineate

Se non allineate si considerano solo i maschi murari che lo sono

Al piano primo solo la parte tratteggiata è considerata resistente 

Capitolo 7.8 - Costruzioni in muratura (analisi sismica)
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Capitolo 11 – Materiale per uso strutturale
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Capitolo 11 – Materiale per uso strutturale

11.10 Muratura portante

Gli elementi per muratura portante devono essere conformi alle norme europee
armonizzate della serie UNI EN 771.

Gli elementi di categoria I hanno un controllo statistico, eseguito in conformità con le
citate norme armonizzate, che fornisce resistenza caratteristica dichiarata a
compressione riferita al frattile 5%.
Gli elementi di categoria II non soddisfano questi requisiti.

Categoria I o Categoria II ??
Scelta subordinata all’adozione di un
appropriato coefficiente gM di sicurezza

11.10.1  Elementi per muratura

Prove di accettazione
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Capitolo 11 – Materiale per uso strutturale

11.10 Muratura portante

11.10.2  Malte per muratura

Non sono ammesse resistenze inferiori a 2.5 MPa

La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in
termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma
armonizzata UNI EN 998-2

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a
compressione fm. La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M
seguita da un numero che indica la resistenza fm espressa in N/mm2
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Capitolo 11 – Materiale per uso strutturale

11.10 Muratura portante

11.10.3  Parametri meccanici della muratura

La resistenza a compressione della muratura “fk“ è determinata in funzione della
resistenza a compressione dei blocchi (fbk) e della malta.
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Capitolo 11 – Materiale per uso strutturale

11.10 Muratura portante

11.10.3  Parametri meccanici della muratura

La resistenza a taglio della muratura “fvk0“ in assenza di sforzo normale di
compressione è determinata in funzione della resistenza a compressione dei blocchi
(fbk) e della malta.
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Capitolo 11 – Materiale per uso strutturale
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Capitolo 11 – Materiale per uso strutturale

11.10 Muratura portante

11.10.3  Parametri meccanici della muratura

In sede di progetto, in assenza di prove sperimentali, è possibile adottare per i moduli
di elasticità i seguenti valori:

Modulo di elasticità normale secante E = 1000 fk

Modulo di elasticità tangenziale secante G = 0.4 E
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Capitolo 8 – Costruzioni esistenti
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

8.2 Criteri generali

Le disposizioni di carattere generale finora riportate costituiscono il riferimento anche
per le costruzioni esistenti, se non diversamente specificato.

Nel caso di interventi non dichiaratamente strutturali (impiantistici, di ridistribuzione
degli spazi,...) dovrà essere valutata la loro possibile interazione con gli SLU e gli SLE della
struttura.

Definizione modelli strutturali

Geometria della costruzione

Proprietà meccaniche dei materiali

Carichi permanenti agenti

Sopraluoghi
Verifiche in Situ

Prove sui materiali
livello di conoscenza “fattori di confidenza”
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

(8.2 Criteri generali)
Circolare NTC 2008

C8A.1.4 COSTRUZIONI IN MURATURA: LIVELLI DI CONOSCENZA

Con riferimento al livello di conoscenza acquisito, si possono definire i valori medi dei
parametri meccanici ed i fattori di confidenza secondo quanto segue:

1. il livello di conoscenza LC3 si intende raggiunto quando siano stati effettuati il
rilievo geometrico, verifiche in situ estese ed esaustive sui dettagli costruttivi,
indagini in situ esaustive sulle proprietà dei materiali; il corrispondente fattore
di confidenza è FC=1;

2. il livello di conoscenza LC2 si intende raggiunto quando siano stati effettuati il
rilievo geometrico, verifiche in situ estese ed esaustive sui dettagli costruttivi ed
indagini in situ estese sulle proprietà dei materiali; il corrispondente fattore di
confidenza è FC=1.2;

3. il livello di conoscenza LC1 si intende raggiunto quando siano stati effettuati il 
rilievo geometrico, verifiche in situ limitate sui dettagli costruttivi ed indagini in 
situ limitate sulle proprietà dei materiali; il corrispondente fattore di confidenza 
è FC=1.35.
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

(8.2 Criteri generali)
Circolare NTC 2008

C8A.1.4 COSTRUZIONI IN MURATURA: LIVELLI DI CONOSCENZA

Per i diversi livelli di conoscenza, per ogni tipologia muraria, i valori medi dei parametri
meccanici possono essere definiti come segue:

LC1 - Resistenze: i minimi degli intervalli riportati in Tabella C8B.1 per la tipologia muraria
in considerazione;

Moduli elastici: i valori medi degli intervalli riportati nella tabella suddetta

LC2 - Resistenze: le medie degli intervalli riportati in Tabella C8B.1 per la tipologia muraria
in considerazione;

Moduli elastici: i valori medi degli intervalli riportati nella tabella suddetta

LC3 – Resistenze: in funzione del numero di prove e delle medie dei risultati.......;
Moduli elastici: media delle prove o valori medi degli intervalli riportati nella Tabella

C8B.1 per la tipologia muraria in considerazione
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

(8.2 Criteri generali)
Circolare NTC 2008

C8A.1.4 COSTRUZIONI IN MURATURA: LIVELLI DI CONOSCENZA
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

(8.2 Criteri generali)
Circolare NTC 2008

C8A.1.4 COSTRUZIONI IN MURATURA: LIVELLI DI CONOSCENZA
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

(8.2 Criteri generali)
Circolare NTC 2008

C8A.1.4 COSTRUZIONI IN MURATURA: LIVELLI DI CONOSCENZA

Coefficienti correttivi nel caso siano presenti alcuni fattori migliorativi per diverse
tipologie di muratura
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

8.3 Valutazione della sicurezza

La valutazione della sicurezza e la progettazione degli interventi sulle costruzioni esistenti
potranno essere eseguiti con riferimento ai soli SLU.

Le costruzioni esistenti devono essere sottoposte a valutazione della sicurezza quando
ricorra anche una delle seguenti situazioni:

• Riduzione evidente della capacità portante;
• Deformazioni significative;
• Gravi errori di progetto;
•Cambio di destinazione d’uso che comporti una variazione dei
carichi variabili di progetto e/o variazione della classe d’uso;
• Interventi non strutturali che interagiscono con le strutture;
• .....
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

8.4 Classificazione degli interventi
Circolare NTC C8.4 Classificazione degli interventi

Si individuano le seguenti categorie di intervento:

Interventi di adeguamento atti a conseguire i livelli di sicurezza previsti
dalle presenti norme;

interventi di miglioramento atti ad aumentare la sicurezza strutturale
esistente, pur senza necessariamente raggiungere i livelli richiesti dalle
norme vigenti;

riparazioni o interventi locali che interessino elementi isolati, e che
comunque comportino un miglioramento delle condizioni di sicurezza
preesistenti.
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

8.4.1 Adeguamento

È fatto obbligo di procedere alla valutazione della sicurezza e, qualora necessario,
all’adeguamento della costruzione, a chiunque intenda:
1.Sopraelevare la costruzione;
2.Ampliare la costruzione con strutture connesse all’esistente;
3.Apportare variazioni di classe o destinazione d’uso che comportino variazione dei
carichi globali in fondazione maggiori del 10%;
4.Effettuare interventi ed opere che rendano l’organismo edilizio diverso da quello
originario

Una variazione dell’altezza dell’edificio, per la realizzazione di cordoli
sommitali, sempre che resti immutato il numero di piani, non è considerata
sopraelevazione o ampliamento, ai sensi dei punti 1) e 2).
In tal caso non è necessario procedere all’adeguamento, salvo che non
ricorrano le condizioni di cui ai precedenti punti 3) o 4).

8.4 Classificazione degli interventi
Circolare NTC C8.4 Classificazione degli interventi
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

L’analisi sismica dei meccanismi locali si può far ricorso ai metodi dell’analisi limite
dell’equilibrio delle strutture murarie, tenendo conto, anche se in forma approssimata,
della resistenza a compressione, della tessitura muraria, della qualità della connessione
tra le pareti murarie, della presenza di catene e tiranti.

L’analisi sismica globale deve considerare, per quanto possibile, il sistema strutturale reale
della costruzione, con particolare attenzione alla rigidezza e resistenza dei solai, e
all’efficacia dei collegamenti degli elementi strutturali.
Nel caso di muratura irregolare, la resistenza a taglio di calcolo per azioni nel piano di un
pannello in muratura potrà essere calcolata facendo ricorso a formulazioni alternative
rispetto a quelle adottate per opere nuove, purché di comprovata validità.

L’instaurarsi di meccanismi locali di ribaltamento fuori dal piano 
“meccanismi di I°modo” è da evitare!!!

8.7.1  Valutazione e progettazione in presenza di azioni sismiche
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

8.4.2 Miglioramento

Rientrano negli interventi di miglioramento tutti gli interventi che siano
comunque finalizzati ad accrescere la capacità di resistenza delle strutture
esistenti alle azioni considerate.

È possibile eseguire interventi di miglioramento nei casi in cui non ricorrano le
condizioni specificate al paragrafo 8.4.1.

Il progetto e la valutazione della sicurezza dovranno essere estesi a tutte le parti
della struttura potenzialmente interessate da modifiche di comportamento,
nonché alla struttura nel suo insieme.

8.4 Classificazione degli interventi
Circolare NTC C8.4 Classificazione degli interventi
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

8.7 Valutazione e progettazione in presenza di azioni sismiche

Nella valutazione della sicurezza o nella progettazione di interventi sulle costruzioni
esistenti soggette ad azioni sismiche, particolare attenzione sarà posta agli aspetti che
riguardano la duttilità.
Si dovranno quindi assumere le informazioni necessarie a valutare se i dettagli costruttivi,
i materiali utilizzati e i meccanismi resistenti siano in grado di continuare a sostenere cicli
di sollecitazioni o deformazioni anche dopo il superamento delle soglie di plasticizzazione
o di frattura.

Nelle costruzioni esistenti in muratura soggette ad azioni sismiche, particolarmente negli
edifici, si possono manifestare meccanismi locali e meccanismi d’insieme.
I meccanismi locali interessano singoli pannelli murari o più ampie porzioni della
costruzione, e sono favoriti dall’assenza o scarsa efficacia dei collegamenti tra pareti e
orizzontamenti e negli incroci murari.
I meccanismi globali sono quelli che interessano l’intera costruzione e impegnano i
pannelli murari prevalentemente nel loro piano.

La sicurezza dell’edificio deve essere valutata nei confronti di entrambi i tipi di meccanismo.

8.7.1  Valutazione e progettazione in presenza di azioni sismiche
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Capitolo 8 - Costruzioni esistenti

8.7.3  Edifici misti

Muratura – Muratura armata Muratura – cemento armato Muratura – acciaio

È necessario prevedere modellazioni che tengano conto delle particolarità 

strutturali che si identificano

L’interazione tra elementi strutturali di differente materiale e rigidezza deve, 

ove necessario,  essere analizzata mediante

ANALISI DI TIPO NON LINEARE
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La muratura esistente

Le Schede di valutazione della 
Regione Emilia-Romagna 
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La muratura esistente
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La muratura esistente
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VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 

ESISTENTI IN MURATURA  Regione UMBRIA

Tipologie murarie e 
comportamento meccanico

A. Borri Università di 

Perugia



Prof. Ing. Antonio Tralli 62



Prof. Ing. Antonio Tralli 63



Prof. Ing. Antonio Tralli 6464

Elementi per la valutazione della qualità muraria
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Influenza della tessitura del 
paramento murario sul 
comportamento meccanico

Modello di muratura Isodoma 
per la comprensione della 
meccanica muraria
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COMPORTAMENTO DEI PARAMETRI MURARI 

Azioni ortogonali al piano murario

Paramento singolo Paramento doppio

Rapporto tra i coefficienti di 
collasso >>50%
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ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO SULLA QUALITA’ MURARIA

Variazione del coefficiente di collasso per ribaltamento 
al variare della tipologia muraria

Rapporto tra i 
coefficienti di collasso 

>>50%
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• Grazie per l’attenzione


